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CON GESU’ SULLA VIA                               DELLA CROCE
Canto

TI SALUTO O CROCE SANTA

Ti saluto, o Croce Santa,

che portasti il Redentor;

gloria, lode, onor ti canta

ogni lingua ed ogni cuor.
Sei vessillo glorioso di Cristo,

sei salvezza del popol fedel.

Grondi sangue innocente sul tristo

che ti volle martirio crudel.
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PRIMA STAZIONE
GESÙ PREGA NELL’ORTO DEGLI ULIVI

Sac.: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo                                  T: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Un bambino porta dei rami di ulivo.                                                                   

 L.: I rami di ulivo ci ricordano il luogo dove Gesù si è recato  a pregare con il Padre.
1L: Dal Vangelo di Luca (Lc 22,39-42)                                                                                       Uscì e andò come al solito al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul luogo disse loro: <<Pregate, per non entrare in tentazione>>. Poi si allontanò da loro circa un tiro di sasso, cadde in ginocchio e pregava dicendo: <<Padre, se vuoi allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà>>.
2L: Gesù sente che non è facile amare gli uomini fino alla fine. Per questo chiede forza e coraggio al Padre suo. Anche noi, preghiamo come Gesù:
T.: Padre nostro che sei nei cieli, sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra.

O popolo mio, 

che male ti ho fatto?

Che dolore ti ho dato? Rispondimi.     (2 v.)
SECONDA STAZIONE                                                   GESU È CONDANNATO A MORTE
Sac.: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo                                       T: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Un bambino porta un catino e  un asciugatoio 

L.: Il catino e l’asciugatoio ci ricordano la scelta di Pilato, di lavarsi le mani e di non aver avuto il coraggio di salvare Gesù.

1L: Dal Vangelo di Matteo (Mt 27,22-24)                                                              Chiese loro Pilato:<< Ma allora, che farò di Gesù, chiamato Cristo?>> Tutti risposero:<<Sia crocifisso!>>. Ed egli disse:<<Ma che male ha fatto?>> Essi allora gridavano più forte:<<Sia crocifisso!>>. Pilato visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto aumentava, prese dell’acqua e si lavò le mani davanti alla folla dicendo:<<Non sono responsabile di questo sangue. Pensateci voi!>>.
2L: Pilato pur sapendo che Gesù era innocente, per paura delle conseguenze lo ha condannato a morte. Poi se ne è lavato le mani, come dire: io non sono responsabile, non è colpa mia.

T.: Aiutaci, Signore Gesù, a non chiudere mai il nostro cuore, ma a rispondere con generosità quando ci parli.
O popolo mio, 

che male ti ho fatto?

Che dolore ti ho dato? Rispondimi.     (2 v.)
TERZA STAZIONE                                                          GESÙ E’ CORONATO DI SPINE
Sac.: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo                                                    T: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Un bambino porta il disegno di una corona di spine

L.: Questa corona di spine ci ricorda che Gesù è stato insultato e disprezzato.
1L: Dal Vangelo di Marco  (Mc 15,16-18)                                                                  Allora i soldati lo condussero dentro il cortile, cioè nel pretorio, e convocarono tutta la truppa. Lo vestirono di porpora, intrecciarono una corona di spine e gliela misero attorno al capo. Poi presero a salutarlo:<<Salve, re dei Giudei!>>.
2L: Gesù quando e moltiplicavi il pane per le folle, la gente voleva farti re. Ora ti insultano e ti disprezzano mettendoti in testa una corona di spine.
T.: Ti ringraziamo, Signore Gesù, perché ci hai amato nonostante il nostro cuore duro e i nostri rifiuti.

O popolo mio, 

che male ti ho fatto?

Che dolore ti ho dato? Rispondimi.     (2 v.)
QUARTA STAZIONE                                                 IL CIRENEO AIUTA GESÙ A                        PORTARE LA CROCE

Sac.: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo                                            T: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Un bambino porta il disegno di due  mani

L.: Queste mani ci ricordano il Cireneo che ha aiutato Gesù,  a portare la croce.

1L: Dal Vangelo di Luca ( Lc 23,36)                                                                          Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava dai campi, e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù.
2L: Gesù mentre salivi al Calvario, hanno preso il Cireneo e gli hanno caricato addosso la croce: Simone ha accettato e così per un po’, ti sei sentito sollevato da quel peso.

T.: Signore aiutaci ad essere generosi e disposti ad aiutare tutti coloro che ci chiedono aiuto.

O popolo mio, 

che male ti ho fatto?

Che dolore ti ho dato? Rispondimi.     (2 v.)
QUINTA STAZIONE                                                  GESÙ MUORE IN CROCE
Sac.: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo                                            T: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Un bambino porta  dei chiodi

L.: Questi chiodi ci ricordano che Gesù è morto in croce inchiodato.
1L: Dal Vangelo di Luca (Lc 23,44-46)                                                                          Era già verso mezzogiorno e si faceva buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio, perché il sole si era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a metà. Gesù, gridando a gran voce,disse:<<Padre nelle tue mani consegno il mio Spirito>>. Detto questo spirò.

2L: Gesù hai abbracciato la croce, per te strumento di sofferenza e morte. Gesù hai abbracciato la croce per amore del Padre e per amore nostro, per liberarci dal peccato e dalla morte. Gesù hai abbracciato la croce perché seguissimo il tuo esempio.

T.: Signore Gesù, Figlio di Dio, abbia pietà di noi.
O popolo mio, 

che male ti ho fatto?

Che dolore ti ho dato? Rispondimi.     (2 v.)
SESTA STAZIONE                                                              GESÙ È DEPOSTO NEL SEPOLCRO
Sac.: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo                                                 T: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Un bambino porta una pietra.

L.: Questa pietra ci ricorda il masso che chiude il sepolcro dove Gesù è stato sepolto.
1L: Dal Vangelo di Matteo  (Mt 27,57-60)                                                                 Venuta la sera, giunse un uomo ricco di Arimatea, chiamato Giuseppe; anche lui era diventato discepolo di Gesù. Questi si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. Pilato allora ordinò che gli fosse consegnato. Giuseppe prese il corpo, lo avvolse in un lenzuolo pulito e lo pose nel suo sepolcro nuovo, che si era fatto scavare nella roccia, rotolata poi una grande pietra all’entrata del sepolcro se ne andò.

2L: Gesù è nel sepolcro. Come tutti gli uomini è morto, ma non rimane lì per molto tempo. Egli attende la voce del Padre che lo risveglierà il mattino di Pasqua. Il Signore risorgerà dopo tre giorni, per non morire mai più.

T.: Crocifisso mio Signore, presto tu risorgerai. Non più croce, non più sofferenza, gloria in cielo troverai. Crocifisso mio Signore, lode e gloria al tuo amore.

O popolo mio, 

che male ti ho fatto?

Che dolore ti ho dato? Rispondimi.     (2 v.)
SETTIMA STAZIONE                                                GESÙ RISORGE
Sac.: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo                                               T: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Un bambino porta il disegno di un angelo

L.: Questo angelo ci ricorda l’annuncio che Gesù è risorto.

1L: Dal Vangelo di Marco (Mc 16,5-6)                                                  Entrate nel sepolcro, videro un giovane, seduto sulla destra vestito d’una veste bianca, ed ebbero paura. Ma egli disse loro:<<Non abbiate paura!>> Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. E’ risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l’avevano posto.

2L: Gesù non è più nella tomba. Gesù ora non è più morto, è risorto. Il Signore è vivo accanto a Dio, Padre suo e Padre nostro. 

T.: Gesù è risorto per non morire mai più. Gesù è risorto per donare a noi la vita. Gesù è risorto per la nostra gioia. Gesù è risorto e ora vive per sempre.
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Canto

TI SALUTO O CROCE SANTA
Ti saluto, o Croce Santa,

che portasti il Redentor;

gloria, lode, onor ti canta

ogni lingua ed ogni cuor.
Tu nascesti fra braccia amorose

d’una Vergine Madre, o Gesù.

Tu moristi fra braccia pietose

d’una croce che data ti fu.
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